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L'intervista

ROMA «II virus ha viaggiato in
autostrada» è il teorema di
Giovanni Sebastiani, ricerca-
tore dell'Istituto per le appli-
cazioni del calcolo «Mauro Pi-
cone», del Cnr, che ha appena
pubblicato sul tema un artico-
lo sul sito Scienzainrete.
E come ha viaggiato il virus

in autostrada?
«Probabilmente si è spo-

stato col traffico degli autotra-
sportatori e sarebbe interes-
sante verificare la frequenza
dei contagi in questa catego-
ria. Meno probabile che il vei-
colo siano state le automobili
private. Siamo giunti a queste
conclusioni sulla base di due
evidenze».
Qual è la prima?
«Abbiamo osservato all'in-

terno della penisola 1a distri-
buzione delle province più

Chi è

• Giovanni
Sebastiani,
60 anni,
matematico
del Cnr,
si occupa
di modelli
e metodi
stocastici
e statistica Ha
elaborato un
modello
sull'andamento
del virus

«La diffusione maggiore
vicino ai nodi autostradali
Il virus si è spostato sui tir»
Il matematico Sebastiani: i dati confermano l'ipotesi

colpite in termini di contagi.
Si distribuivano tutte quante
su 4 direttrici autostradali di
carattere internazionale: la
E35 da Milano a Napoli (me-
glio conosciuta come Ai), la
E7o da Torino a Venezia, poi
altre due direttrici più brevi
ma caratterizzate da grande
traffico, la A22 Modena-Tren-
to-Bolzano, infine la E55 da
Bologna ad Ancona. II 5 aprile
solo le province di Piacenza e
Cremona superavano l'1% dei
contagiati. II capoluogo della
prima si trova nell'intersezio-
ne tra E35 e E7o, per la secon-
da a 40 chilometri dal primo
lungo la E7o. Non è casuale
che siano posizionate lungo
arterie così trafficate».
La seconda evidenza?
«Abbiamo determinato la

distribuzione nello spazio

L'autunno prossimo

«Influenza,
importante
vaccinarsi»

repariamoci per
¡f P l'autunno, tutti\\  coloro che si
devono vaccinare lo
facciano. Mai come
quest'anno sarò molto
importante vaccinarsi».
L'ha detto Alberto Villani,
membro del Comitato
tecnico-scientifico, alla
conferenza stampa di ieri
pomeriggio della
Protezione civile.

delle province più colpite che
hanno avuto la stessa evolu-
zione nazionale raddoppian-
do il numero dei positivi os-
servati in certe date dal 6 al 25
marzo, giorno di massima ve-
locità di propagazione. Tra
esse troviamo Milano, Vene-
zia e Pesaro, lontane tra loro
ma unite da grandi direttrici».
Lavora pure sulla letalità?
«Quella apparente — vale a

dire il numero di morti diviso
per il numero totale dei con-
tagiati, in pratica sotto stimati
— è superiore al 12% con va-
riazioni notevoli. Ad esempio
il Veneto, tra le più colpite co-
me numero di contagiati, è
sotto il 6% ed anche per mor-
talità è un ottavo della Lom-
bardia che ha letalità attorno
al 18%. Le differenze tra le pro,
vince sono ancora maggiori. E
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Fino a ieri
98 province
su 107
avevano
superato
il picco.
Da fine
aprile a fine
maggio in
tutte
le regioni
il numero di
nuovi casi al
giorno sarà
prossimo
allo zero

difficile spiegare la causa di
queste diversità. Per quanto
riguarda il Veneto credo che il
grado di ospedalizzazione
possa essere una delle spiega-
zioni. Qui la percentuale dei
ricoverati è stata la metà della
Lombardia, significa che sono
state fatte scelte strategiche
molto buone e che la fase
emergenziale è stata meglio
gestita evitando che i pazienti
non Covid-19 arrivassero nei
nosocomi, dove le infezioni
trovano terreno fertile».
Ha pubblicato sul «Euro-

pean Journal of Epidemiolo-
gy» lo studio di un modello
matematico per quantifica-
re l'epidemia. Conferma la
frenata?

«Fino a ieri 98 province sul
totale delle 107 italiane aveva-
no superato il picco. Col no-
stro modello possiamo preve-
dere quando arriveremo alla
stabilizzazione della curva o
quando il tasso dei contagiati
sarà sceso a livelli trascurabili.
Le posso dire che, molto pro-
babilmente, Perugia entro
una settimana avrà controlla-
to l'epidemia e che da fine
aprile a fine maggio in tutte le
regioni il numero dei nuovi
casi al giorno sarà prossimo
allo zero».

Margherita De Bac
a'RIPRODUZIONE RISERVATA
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